














rifiuti urbani e assimilati e per la determinazione della tariffa sono quindi stabiliti dalle disposizioni 

recate dal D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158 (cd. Metodo normalizzato); 

- che, l’art. 1, comma 387, lett. d) della L. 24 dicembre 2012 n. 228 ha disposto l’abrogazione 

dell’art. 14, comma 12 D.L. 201/2011, convertito con modificazioni in L. 214/2011, in base al quale 

i criteri di determinazione della tariffa contenuti nel D.P.R. 158/1999 avrebbero dovuto essere 

applicati provvisoriamente, in attesa dell’approvazione di un nuovo regolamento ministeriale in 

materia, che avrebbe dovuto essere emanato entro il 31 ottobre 2012;  

- che, a fronte della mancata emanazione di tale regolamento e dell’intervenuta abrogazione del 

comma 12, i criteri per l’individuazione del costo del servizio di gestione dei rifiuti e per la 

determinazione della tariffa contenuti nel D.P.R. 158/1999 hanno quindi assunto portata definitiva 

ai fini dell’applicazione del nuovo tributo;  

- che, per altro, ai sensi del comma 9 dell’art. 14 D.L. 201/2011, convertito con modificazioni in L. 

214/2011, le tariffe del nuovo Tributo sui rifiuti dovranno essere commisurate alle quantità e qualità 

medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di 

attività svolte, per cui l’individuazione di tali tariffe, al pari della definizione del riparto dei costi tra 

le utenze domestiche e le utenze non domestiche, non dovrà necessariamente tenere conto 

dell’effettiva produzione di rifiuti di ogni singola utenza, ma dovrà essere basata su criteri 

presuntivi che la stessa normativa ha individuato nei coefficienti individuati dal D.P.R. 158/1999, a 

fronte dell’applicazione di una entrata che mantiene la sua natura tributaria, rientrando quindi, al 

pari di quanto disposto per la T.A.R.S.U dalla giurisprudenza di legittimità, tra le cd. tasse di scopo, 

ossia che «mirano a fronteggiare una spesa di interesse generale ripartendone l’onere sulle 

categorie sociali che da questa spesa traggono vantaggio, o che comunque determinano l’esigenza 

per la “mano pubblica” di provvedere» (Corte di Cassazione, sentenza 29 aprile 2010 n. 17381); 

- che, in base all’art. 6 del D.P.R. 158/1999, è possibile applicare un sistema presuntivo per 

determinare la quota variabile della tariffa delle utenze non domestiche, che si ottiene come 

prodotto del costo unitario per la superficie dell’utenza per il coefficiente di produzione, costituito 

da coefficienti potenziali espressi in kg/mq anno che tengono conto della quantità di rifiuti minima 

e massima connessa alla tipologia di attività, nell’ambito dei quali la definizione della concreta 

tariffa rientra in quello spazio di discrezionalità di orientamento politico - amministrativo che la 

giurisprudenza ha sempre riconosciuto nell’ambito degli atti regolamentari e di determinazione 

tariffaria dei Comuni, evidenziandone la non sindacabilità in sede giudiziaria (Consiglio di Stato, 10 

febbraio 2009 n. 750 e 10 luglio 2003 n. 4117; Cass. Civ., Sez. Unite, 6 novembre 1981 n. 5849), in 

quanto potere esercitato in atti amministrativi di contenuto generale, per i quali ai sensi dell’art. 3 L. 

241/1990 non è previsto un obbligo specifico di motivazione, in quanto tali atti, essendo 

«applicativi dei principi generali della disciplina regolatrice dello specifico settore, non richiedono 

una particolare motivazione in ordine alle singole determinazioni, essendo sufficiente che le stesse 

non appaiano manifestamente illogiche o sproporzionate» e siano adottate al fine di perseguire 

«una logica di sana amministrazione e di tutela degli equilibri del bilancio comunale 

corrispondente al canone di cui all’articolo 97 della Costituzione» (T.A.R. Piemonte 12 luglio 

2006 n. 3825);  

- che tale sistema presuntivo di determinazione delle tariffe è stato giudicato conforme alla 

normativa comunitaria con sentenza della Corte di Giustizia del 16 luglio 2009 n. C-254-08, 

secondo cui il diritto comunitario non impone agli Stati membri un metodo preciso quanto al 

finanziamento del costo dello smaltimento dei rifiuti urbani, anche perché è spesso difficile 

determinare il volume esatto di rifiuti urbani conferito da ciascun detentore, come confermato dal 

Consiglio di Stato nella sentenza del 4 dicembre 2012 n. 6208;  

 

RITENUTO a tal proposito di stabilire quale criterio per la ripartizione del tributo fra utenze 

domestiche e quelle non domestiche le rispettive superfici occupate, essendo la superficie il 

parametro individuale per la determinazione del tributo; 

 



VISTE le Tabelle allegate al D.P.R. 27/04/1999, n.158; 

 

CONSIDERATO, relativamente alle utenze domestiche, che il coefficiente ka (coefficiente di 

adattamento per superficie e numero di componenti del nucleo familiare) è determinato dalla 

Tabella 1b, mentre la Tabella 2 fissa dei valori minimi, massimi e medi per la determinazione del 

coefficiente kb (coefficiente proporzionale di produttività per numero di componenti del nucleo 

familiare), specificatamente per Comuni fino a 5.000 abitanti siti nel nord; 

 

CONSIDERATO, relativamente alle utenze non domestiche, che la Tabella 3b fissa dei valori 

minimi e massimi per la determinazione del coefficiente kc (coefficiente potenziale produzione) e 

che la Tabella 4b fissa dei valori minimi e massimi per la determinazione del coefficiente kd 

(coefficiente di produzione kg/mq), specificatamente per Comuni fino a 5.000 abitanti siti nel nord; 

 

CONSTATATO che la tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non 

domestica e il calcolo per le utenze domestiche è rapportato al numero dei componenti il nucleo e 

alla superficie, mentre per le utenze non domestiche, distinte nelle 20 categorie previste dal 

Regolamento per la gestione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, il calcolo avviene sulla 

base della superficie; 

 

RILEVATO CHE: 

- nel merito è stata redatta ed acquisita agli atti, la proposta di adozione delle tariffe del tributo 

comunale sui rifiuti e sui servizi, per le utenze domestiche e non domestiche determinate sulla base 

del Piano Finanziario e delle banche dati dei contribuenti, finalizzata ad assicurare la copertura 

integrale dei costi del servizio per l’anno 2013, in conformità a quanto previsto dell’art. 14, comma 

11, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, identificabile come studio prodotto dal Consorzio 

di Bacino Basso Novarese al fine di addivenire in collaborazione con gli uffici competenti di questo 

Ente alla stesura di un progetto di simulazioni TARES atte alla definizione ed alla individuazione 

dei coefficienti e delle tariffe; 

- tra le diverse simulazioni elaborate dal Consorzio di Bacino Basso Novarese si ritiene da parte di 

questa Amministrazione meritevole di adozione quella basata su una combinazione di coefficienti 

modulata (simulazione 4), in quanto  i coefficienti Kb, Kc e Kd di cui al D.P.R. 158/1999 dei quali 

si propone l’utilizzo risultano stabiliti secondo criteri razionali di opportunità derivanti dall'analisi 

della concreta realtà del territorio del Comune aderente al Consorzio, in ogni caso nel rispetto dei 

parametri massimi e minimi stabiliti nelle tabelle 2, 3 e 4 del citato D.P.R. 158/1999 così come in 

appresso indicato: 

 

Categoria Kb Kc Kd 

1 componente 0,95   

2 componenti 1,8   

3 componenti 2,05   

4 componenti 2,6   

5 componenti 2,9   

Oltre 5 componenti 3,4   

1. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto  0,51 4,20 

2. Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi  0,80 6,55 

3. Stabilimenti balneari  0,63 5,20 

4. Esposizioni, autosaloni, magazzini  0,43 3,55 

5. Alberghi con ristorante  1,20 9,86 

6. Alberghi senza ristorante  0,91 7,49 

7. Case di cura e riposo  0,98 8,01 

8. Uffici, agenzie, studi professionali  1,065 8,755 



9. Banche ed istituti di credito  0,58 4,78 

10. Negozi beni durevoli  1,11 8,115 

11. Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze  1,295 10,625 

12. Botteghe (parrucchiera, fabbro ...)  1,04 8,5 

13. Carrozzeria, officina, elettrauto  1,04 8,515 

14. Attività industriali con capannoni di produzione   0,91 7,5 

15. Attività artigianali  1,09 8,92 

16. ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub  4,84 39,67 

17. Bar, caffé, pasticceria  3,64 29,82 

18. Supermercato generi alimentari  2,07 16,99 

19. Plurilicenze alimentari e/o miste  2,075 17,00 

20. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio  6,06 49,72 

21. Discoteche, night club  1,34 11,00 

 

RILEVATO ALTRESI’ CHE: 

- l’Ente locale ripartisce fra le categorie di utenza domestica e non domestica l’insieme dei costi da 

coprire attraverso la tariffa, mediante l’applicazione di parametri la cui coerenza deriva dall'analisi 

concreta della propria realtà; 

- ai fini della suddivisione del gettito atteso tra utenze domestiche e non domestiche questa 

Amministrazione ha optato, in coerenza con la struttura stessa del tributo, per una suddivisione del 

gettito basata sulla produzione potenziale di rifiuto prodotto dalle due tipologie di utenze pari        

all’ 80% di utenza domestica e al 20% di utenza non domestica; 

 

RICHIAMATO INOLTRE il suddetto e già citato art. 8 del D.P.R. 158/1999 che dispone, ai fini 

della determinazione della tariffa, come i Comuni debbano approvare il Piano Finanziario degli 

interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, individuando in particolare i costi del 

servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e di quella variabile della 

tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche; 

 

VISTO in proposito il Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani come redatto dal 

Consorzio di Bacino Basso Novarese con sede a Novara, di cui il Comune fa parte, affidatario della 

gestione del servizio di igiene urbana, così sintetizzabile: 

- Costi fissi: € 86.287,20; 

- Costi variabili: € 212.306,03; 

- Ricavi: € 16.575,71; 

- Entrate altra fiscalità: € 1.084,48; 

- COSTO NETTO = GETTITO ATTESO: € 280.933,03; 

 

VISTI: 

- l’art. 14 del decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

- il Regolamento per la gestione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES), approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale assunta in precedenza nella odierna seduta; 

 

SI PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 
 

1) DI APPROVARE, secondo le risultanze finali di cui in premessa, l’allegato Piano Finanziario 

relativo al servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto ai sensi del  DPR 158/99; (allegato A); 

 



2) DI STABILIRE per l’anno 2013 le seguenti tariffe del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 

(TARES) determinate in base ai coefficienti utilizzati per la simulazione prescelta da questa 

Amministrazione che tiene conto di una combinazione modulata:  

 

A) Utenze domestiche 

 

Nucleo familiare 

  

Quota fissa   

(€/mq)  

Quota variabile  

(€/anno)  

1 componente 0,43 88,27 

2 componenti 0,50          167,25 

3 componenti 0,55 190,47 

4 componenti 0,60 241,58 

5 componenti 0,64 269,45 

6 o più componenti 0,67 315,91 

 
B) Utenze non domestiche 
 

 

COMUNI  FINO  A  5.000 abitanti 

Categorie di attività 
Quota 
fissa  

(€/mq) 

Quota 
variabile 
(€/mq)  

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,39 0,89 

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,61 1,38 

3 Esposizioni, autosaloni e magazzini  0,33 0,75 

4 Alberghi con ristorazione - tipologia non presente in banca dati 0,00 0,00 

5 Alberghi senza ristorazione - tipologia non presente in banca dati 0,00 0,00 

6 Case di cura e riposo 0,75 1,69 

7 Uffici, agenzie, studi professionali 0,81 1,85 

8 Banche ed istituti di credito 0,44 1,01 

9 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta e altri beni durevoli 
0,84 1,71 

10 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,99 2,24 

11 
Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista, parrucchiere) 

0,79 1,80 

12 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,79 1,80 

13 Attività industriali con capannoni di produzione 0,69 1,58 

14 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,83 1,88 

15 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 3,68 8,38 






























































